
nj,™,„„T2 nel Mondo 
L'autorevole «Times» apre 
un confronto sul ruolo 
della monarchia britannica 
dopo scandali e polemiche 

Si chiede una riforma 
ma per ora non convince 
il modello scandinavo 
«Scriviamo la Costituzione» 

Gli inglesi processano i reali 
Assolti senza formula piena 
Per la prima volta i sudditi britannici sono stati chia
mati, con una iniziativa del Times, a pronunciarsi 
sulla salute della monarchia dopo l'«annus horribi-
lis» dei Windsor. La repubblica non fa gola, non tro
vano troppi sostenitori neanche le «monarchie in bi-
cieletta\ modello scandinavo. Una riforma viene re
clamata ma in buona sostanza i britannici sono an
cora orgogliosi della loro «ditta» reale. 

ANTONELLA CAIAFA 

• • l.'-annus hombilis" dei 
Windsor ha lasciato il suo se
gno. Qualcosa di più protondo 
che non la fila davanti all'edi
cola per comprare il giornale 
popolareche pubblica l'ultima 
puntata della soap opera rea
le. Qualcosa che mette in di
scussione l'esistenza stessa 
della monarchia in Gran Breta
gna. I.e vane telefonate a luci 
rosse partite da Buckingham 
Palace hanno sicuramente au
mentato il numero dei repub
blicani, soprattutto nelle file la
buriste. Ma il vero spauracchio 
dei Windsor non e certamente 
la smania di repubblica ma 
piuttosto la voglia di riformare 
la monarchia, con un occhio 
magari alle «monarchie in bici
cletta-dei paesi scandinavi 

Per la prima volta nella sto
ria recente del Regno Unito 
personalità pubbliche, intellet
tuali, semplici sudditi di Sua 
Maestà si sono riuniti .1 landra 
per discutere proprio dell'isti

tuzione monarchica in Gran 
Bretagna Sponsor dell'inedita 
iniziativa l'autorevole 7'»/n-s, 
ormai di proprietà di un arden
te repubblicano come l'austra
liano Rupert Murdoch, e «Carta 
SS-, un movimento trasversale 
ai partiti che reclama una rifor
ma costituzionale e un referen
dum popolare che si pronunci 
111 materia 

Presentando l'iniziativa, il 
direttore del 7'/mes, Peter Sto-
thard, aveva precisato perù, 
anche per non allarmare un'o
pinione pubblica saldamente 
fedele ad Elisabetta II, che sco
po del dibattito era quello di 
discutere finalmente sull'istitu
zione monarchica ad un livello 
alto, visto che non se ne parla 
più che sulla scia di qualche 
ennesima «strizzolina" (il no
mignolo affibbiato alla pria-
pessa Diana da un suo .spasi
mante)- Eppure ci sono ben 
altri spunti per discutere di 
ruolo della monarchia. Il diret

tore del prestigioso quotidiano 
londinese ne riconta alcuni l.i 
divisione della regina e del 
principe di Galles di pagare le 
tasse 0 una passo verso la bor
ghese/azione dei Windsor'' Li 
separazione Ira Carlo <• Diana 
è un latto ali,innante 11 solo 
spiacevole? Quanto la moralità 
privala incide sui doveri del so
vrano7 E giunta l'ora in cut la 
chiesa anglicana, che ricono
sce come propno capo il so
vrano inglese, debba sciogliere 
1 suoi legami con la casa re
gnante9 

Il dibattito di ieri mattina, ar
ticolato in seminari sui diversi 
temi, non ha dato risposte 
esaustive Del resto voleva es
sere più un confronto che un 
regicidio. Una cosa 0 emersa 
con chiarezza che 1 sudditi di 
sua maestà nuli sono ancora 
assolutamente disposti a rimi-
dare alla "finii", la ditta reale, 
nonostante tutti 1 rospi che in 
quest'ultimo anno 1 rampolli li 
hanno costretti a ingoiare. Par
tendo (.Ui qui. le posizioni si di
versificano. Antony Barnett. 
coordinatore di «Carta K8», ha 
reclamato una costituzione 
scritta, bas.ita sul principio 
della sovranità popolare, clic-
dia ai britannici la certezza del 
diritto e trasformi l'isola in una 
democrazia europea. Che ci 
sia una gran confusione sui 
poteri della monarchia britan
nica ò certo. Nei giorni dell'in-

L'Ira sferra un nuovo attacco 
Bomba esplode in Ulster 
Ferite tre donne e tre agenti 

• i UKI.KAST Un'autobomba e esplosa nel centro della citta
dina nordirlandese di l'ortadown, nella Contea di Armagli, 
quaranta chilometri da Belfast. Nell'attentato sono rimasti fi
nti tre agenti di polizia e tre donne. Gravissimi 1 danni, le linee 
telefoniche sono .saltato. L'ordigno er.i stato posto in un ca
mioncino parcheggiato in una strada piena di negozio quindi 
solitamente affollata. Li polizia ha detto che l'attentato era 
stato preannunciato con una telefunata e che la zona e stata 
evacuata altrimenti il bilancio delle vittime sareblx' stato 
molto più pesante. La bomba, a due giorni di distanza ci,i un 
grave attentato compiuto dall'Ira nel centro di Belfast che ha 
causato il ferimento di una ventina di persone e danni per 
dieci milioni di sterline al teatro dell'Opera e all'hotel Europa, 
indica che l'Ira ha deciso di ritornare all'attacco dopo vane 
settimane di inattività, subito dopo la conclusione delle ele
zioni per il rinnovo dei consigli distrettuali svoltesi mercoledì 
in Ulster e che ha visto il rafforzamento, anche se lieve, delle 
formazioni estremistiche contrarie al dialogo, il Suiti Fein e il 
Partito unionista democratico 

La regina Elisabetta I 

fuocato dibattilo su Maastricht 
da più parti e slata avanzala l'i
potesi che la firma di Elisabetta 
sotto il trattato europeo potes
se rendere addirittura super
fluo il dibattito parlamentare. 
Ma nonostante questo caos 
istituzionale c'è chi. come il di

rettore del StintUn Tt'U'uraph. 
Charles Moore. ritiene che le 
nlorine costituzionali siano co
me la Bruisti Librar*', bnitta, 
inutile, costosa e impopolare 
Il giornalista Paul Johnson av
verte elle il «sovrano ereditano 
è la più sicura garanzia che il 

|K>polo abbia l'ultima parola, è 
questo il più vero paradosso 
della storia» 

Monarchia d'accordo, ma 
quali' modello'' Anche qui 1 
pareri sono discordi nonostan
te prevalga l'orgoglio della di
versità britannica l-a teologa 
Monica Purlong. dalle pagine 
iWWIntliiM'iuk'iil, auspici una 
•tiniani/zazione» della casa re
gnante britannica .incile se 
neppure lei se la sente di pro
porre il modello scandinavo 
delle «monarchie in bicicletta". 
•Non possiamo permetterci di 

guardare alla Danimarca-nbat-
te il politologo Bernard Crick-1 
britannici sono un'invenzione, 
esistono gli inglesi, i gallesi, gli 
scozzesi, gli irlandesi. Una mo
narchia con un forte senso ge
rarchico e necessaria a darci 
una chiara identità nazionale". 
E allora7 Nonostante le delu
sioni che ormai quotidiana
mente vengono da Buckin
gham Palace. i sudditi di Sua 
Maestà credono ancora ai re 
taumaturghi, anche se non 
guariscono più dalla lebbra 
ma solo dal caos istituzionale. 

La Casa Bianca è irritata dai sospetti di nepotismo e clientele, ma la stampa Usa non molla la presa e rilancia le accuse 
Sarà l'American Express a curare il piano degli spostamenti appena tre giorni fa affidato a una parente del presidente 

Clinton piccato sbarca la cugina dallo staff viaggi 
Imbarazzato dalla piega che stava prendendo il Tra-
vel-gate, Clinton decide di scaricare la cugina e affi
dare l'organizzazione dei viaggi della Casa Bianca 
all'American Express. Ma il danno appare difficil
mente rimediabile e la stampa non molla l'osso, ar
ricchendo la vicenda di particolari sempre più sgra
devoli su uno stilestile di arrembaggio al potere de
gli amici del nuovo presidente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERG 

• • NLW YORK Gli (• andato 
storto tutto quel che poteva an
dar storto. Con l'immagine di 
pulizia, buon governo, effi
cienza, credibilità, persino 
normale intelligenza della 
nuova amministrazione Clin
ton in frantumi. Visibilmente 
irritato, l'altro giorno il presi
dente finalmente era interve
nuto di persona sulla vicenda 
dei licenziamenti all'ufficio 
viaggi della Casa Bianca per far 
posto a sua cugina. «Ma non 
eravate stati voi a dirmi che 1 
viaggi costavano troppo ai vo
stri giornali? Trovavate giusto 
che non ci fossero gare di ap
palto sul noleggio dei charters? 
Da domani aria nuova, offerte 
competitive, un sistema mo

derno, un risparmio del 25%. 
Valutate 1 fatti e traetene le 
conclusioni», era sbotatto, per
seguitato dai giornalisti su que
sto tema fin nella pholo-op-
portunity con il presidente ci
priota, l'eri il primo dei nuovi 
voli col nuovo «moderno" sistc- ' 
ma, quello con cui 1 giornalisti 
avrebbero dovuto accompa
gnarlo a fare un discorso in 
New Hampshire, non 6 nem
meno partito: c'erano proble
mi di rifornimento di carburan
te, 

Nel frattempo, durante la 
notte, Clinton si era finalmente 
piegato a scaricare la cugina 
pietra dello scandalo. Travolti 
dall'accumulo di documenti 
che, uno dopo I altro confer

ii presidente 
Usa Bill Clinton 

mavano i sospetti che dietro la 
ristrutturazione dell'ufficio 
viaggi ci fosse più nepotismo, 
clientelismo e favoritismo nei 
confronti degli amici che gli 
avevano finanziato la campa
gna elettorale che un sincero 
desiderio di maggiore efficien
za e risparmio, la Casa Bianca 
era stata costretta ad annun
ciare d i e accettava il «volonta

rio" ritiro dell'agenzia di viaggi 
di Little Rock diretta dalla'si
gnorina Catherine Cornclius, 
«lontana» cugina del presiden
te e affidava la gestione dei 
viaggi alla American Express. 

Ma i giornali non mollano 
l'osso, anzi arricchiscono una 
vicenda già penosa con parti
colari sempre più disgustosi, 
che mettono 111 luce Carrelli-

baggio alle leve del potere da 
parte dei nuovi arrivati alla Ca
sa Bianca, tanto più inquietan
te quanto compiuta in nome 
della -moralizzazione" del vec
chio. Quando il New York Ti
mi?, aveva messo il dito sulla ri
velazione che tutto era partito 
dalle lamentele di un amico in
timo dei Clinton, il produttore 
I larry Thomason, guarda caso 
proprietario anche di una so
cietà di voli charter, la Casa 
Bianca e lo stesso Thomason si 
erano precipitati a rassicurare 
che si trattava di consigli asso
lutamente «disinteressati- Ieri 
il Washington Post ha pubbli
cato un memorandum riserva
to, di pugno del socio di Tho
mason, che conferma il più ov
vio dei sospetti, che 1 moraliz
zatori ed efficentisli facevano 
di tutto per levare di torno 1) 
vecchio personale e farsi asse
gnare i lucrosi appalti. 

In un capitolo intitolato «La 
proposta», il documento rivela 
che lo stesso Thomason aveva 
avvicinato la portavoce di Clin
ton. Dee Dee Myers, per chie
derle se si poteva ottenere 
qualche contratto per la sua 
azienda. La Myers aveva rispo
sto «perche no?» e l'aveva pre

sentato al capo dell'ufficio 
viaggi. Billy Dale. Udite le pro
poste, Dale li aveva mandati a 
quel paese, rispondendogli 
che «non c'era combinazione 
prezzi/servizi con cui una 
compagnia del genere potesse 
presentarsi come competitiva. 
Che il successivo licenziamen
to di Dale e dei suoi assistenti 
possa essere una vendetta per 
quel no e solo un sospetto. Ma 
tale da gettare un'ombra pe
sante sulla presidenza/fatilo 
più che l'altro documento di 
cui tutti i giornali pubblicano 
ieri le fotocopie e l'organi
gramma con cui, già tre mesi 
la, la cugina di Clinton aveva 
«sistemato» l'ufficio viaggi alla 
Casa Bianca, mettendosi al po
sto dei vecchi funzionari. E la 
difesa del capo del manage
ment della Casa Bianca. David 
Watkins cui quel documento 
era diretto («L'avevo archiviato 
e non l'avevo nemmeno letto, i 
licenziamenti li ho decisi del 
tutto indipendentemente da 
quella nota», non fa che peg
giorare le cose. Tanto più che 
viene fuori che Watkins era un 
socio m affari della proprieta
ria dell'agenzia di viaggi di Litt
le Rock. 

Comunque la si metta, Clin
ton ne esce a pezzi, il fatto che 
ci fossero «leggerezze» ammi
nistrative dei predecessori non 
e una scusante ma un'aggra
vante, perche Bush e Reagan 
non era stato eletti come cam
pioni della «questione morale», 
ma Clinton si. Al minimo, si 
pone una questione di giudizio 
e opportunità: come potevano 
pensare di licenziare su due 
piedi 7 funzionari che per 30 
anni avevano tenuto contatti 
cosi stretti con la stampa senza 
prevedere che venissero fuori 
gli scheletri nell'armadio dei li-
cenziatori? La cosa più inquie
tante e che sembrino cadere 
dalle nuvole. «Pare ci sia una 
sorta d'ossessione su questioni 
marginali», si era lamentato di 
fronte all'insistenza della stam
pa il portavoce Stcphanopou-
los. Ma il diavolo in politica e 
spesso nei particolari apparen
temente marginali. E un edito
riale del New York Times di ieri 
gli ricorda che il clientelismo 
puzza e il minimo che si possa 
dire e che il naso dei più stretti 
collaboratori di Clinton alla ca
sa Bianca ci ha messo più del 
dovuto ad accorgersi dell'olez
zo. 

hui i i i ' i iu ' . i 
2?. iii.'ii^in \WJ, 

- '"ili' * ' • —(• • *• * • "~ 

Jacques Attali 
ottenne 
un «pied à terre» 
con soldi pubblici 

I L'uà! per J.icqurs Aliali ( m-ILi foto ). I ex COMMI^HTC S|M_I:M-
le eli Miltorr,ni(J «.uv Libito di pl.ittm d.il premio \o(x*l Eli*-
WICM.*1. non sono finiti Oi^j il %4*ttjrii<m l̂** h' Paint riferiste 
che. prillili che* le ele/iuni Misldtive del m.irv.u scorso to-
yliessero il governo ai socialisti. Aitali era riuscito ad ottene
re dal ministro degli esten Roland Dumas l'assenso all'ac
quisto con tondi pubblici di un *pied a terre» da cinque mi
lioni di franchi (che allora valevano circa un miliardo e 
mc/7.0 di Lire) di cui cs?li riteneva di aver bisogno a Parigi 
come presidente della Bery |,i banca europea \HT la rico
struzione e lo sviluppo 

IsaiasAfeworki 
primo presidente 
dell'Eritrea 
indipendente 

Il leader della guerriglia eri
trea Isaias Afeworki is stato 
eletto icn v r a presidente 
della repubblica dal comita
to centrale dH Fronte popo
lare per lii liberazione dell' 
Eritrea (Kple) Afcwnrki e 

— ^ ™ — ^ ^ ^ ™ stato eletto a scrutinio segre
to con 99 voti su 10-1 L'ex provincia dell' Etiopia, dove il me
se scorso oltre il 99 per cento delia popolazione ha votato si 
al referendum per il distacco da Addis AU>ba, diventerà ulfi-
cialmcnte indipendente alla mezzanotte locale di domani II 
nuovo stato e già stato riconosciuto ufficialmente da diversi 
paesi. Li dichiarazione di indipendenza coinciderà con 
l'anniversario della caduta di Asmara nelle mani del Fple. 
dopo trent'anni di guerra con l'Etiopia e oltre 80 00(1 morti. 

In carcere 
per un fischio 
d'ammirazione 
verso la giurata 

Un ragazzo di 19 anni 0 stato 
spedito in carcere per due 
settimane da un giudice in
nervosito dal suo fischio di 
ammirazione per una bella 
giurata. Il ragazzo, Paul Po-
well, era andato al tribunale 

^ ^ ~ di Cardiff per lar coraggio ad 
un amico che doveva comparire dinanzi al giudice. Alla vi
sta di una bella bionda, membro della giuria popolare, il ra
gazzo non ha sapulo trattenere un moto di ammirazione e 
ha lanciato un fischio. Mentre la ragazza arrossiva e il resto 
del pubblico sorrideva il giudice ha fatto capire di non aver 
minimamente giadito la ragazzata, ordinando ai commessi 
di arrestare Powell. «Vostro onore, chiedo scusa» ha detto 
Powel. «Non accetto scuse, e non ritengo che una multa sia 
sufficiente a pagare il suo gesto» ha decretato il giudice ag
giungendo brusco' «Quattordici giorni di carcere, portatelo 
via», Il ragazzo, allibito, e stato preso in consegna dalla poli
zia che l'ha scortato nel carcere minorile di Cardiff 

Tredici morti 
in Sudafrica 
per scontri 
tralnkathaeAnc 

A Thokoza. una città a sud 
di Johannesburg, si e con
clusa tragicamente una ma
nifestazione dell'Afncan na-
tional congrcss. Il corteo ha 
tentato di passare davanti al-
le baracche di lavoratori im-

" ™ " ^ ™ " ~ " — ^ ^ ™ " " " " " migrati. Questi, in maggio
ranza simpatizzanti del movimento zulù dell'Inkatha. sono 
usciti brandendo armi da fuoco. Prima scambi di insulti e 
poi sono partiti i colpi che hanno fatto la maggior parte delle 
vittime. Tre guardie armate, ha comunicato la polizia, un 
bianco e due neri, sono invece stati uccisi nei pressi della 
stazione, forse colpiti da un gruppetto che si era staccato 
dalla manifestazione. 

A Londra 
la polizia cerca 
il padrone 
di un orecchio 

La polizia di Southampton, 
chiamata dal gestore di un 
pub a sedare una rissa scop
piata all'esterno del locale, 
ha trovato in terra un orec
chio mozzato ma nessuno 
dei contendenti, dileguatisi 

•*~,****—""•**********™**™l™—•"***—™,~ all'arrivo degli agenti. L'o
recchio e stato immediatamente messo in un contenitore re
frigerato e conservato nel congelatore del commissariato di 
zona. «Chi ha perso un orecchio - ha detto un portavoce lan
ciando un appello alla radio - può trovarlo da noi. C'è anco
ra speranza che un chirurgo possa cercare di riattaccarglie
lo, ma deve fare presto» 

La Croce rossa 
richiama Israele 
al rispetto 
dei diritti umani 

Reduce da un giro attraverso 
la striscia di Gaza e la Ci-
sgiordania, oggi il presiden
te del comitato internazio
nale della Croce rossa Cor
nelio Sommaruga ha nchia-
malo le autorità israeliane al 

^ ' — — ^ ™ rispetto dei diritti umani. «La 
mia impressione e che esista la necessità di un migliora
mento della situazione nei territori occupati», ha detto ai 
giornalisti, al termine di un incontro con gli esponenti pale
stinesi nella sede della Croce rossa a Gerusalemme est. 
Sommaruga ha detto di aver riscontrato in particolare il 
mancato rispetto della quarta convenzione di Ginevra. 

VIRGINIA LORI 

Lo sceicco al-Saih si dimette da presidente del parlamento palestinese 

Si spacca il partito di Arafat 
«Con Israele negoziare è inutile» 
«Me ne vado perchè non condivido più la scelta di 
negoziare con Israele». Con queste parole lo sceicco 
Abdul Hamid al-Saih ha annunciato ieri le sue di
missioni da presidente del Consiglio nazionale pa
lestinese, il Parlamento in esilio. Sino a ieri l'ottanta-
seienne al-Saih era a fianco di Yasser Arafat. Prose
gue la polemica tra Feisal Husseini e Abdel Shafi. La 
posta in gioco è il futuro dei colloqui di pace. 

Wm «Chiedo alla dirigenza 
palestinese di ritirare la nostra 
delegazione ai colloqui di pa
ce pcrchù Israele non è since
ro nelle sue intenzioni, non 
vuole una pace giusta che ri
spetti i diritti dei palestinesi». 
Parole pesanti come pietre, 
anche perche . a «scagliarle» 
non e un estremista della pri
ma ora, ma un anziano signo
re di 86 anni, lo sceicco Abdul 
Hamid al-Saih, presidente del 
Consiglio nazionale palestine
se, il Parlamento in esilio, un 

dirigente vicino, almeno sino a 
ieri.' al leader dell'Olp Yasser 
Arafat. A queste parole, Al-
Saih ha fatto seguire la decisio
ne di dimettersi da presidente 
del massimo organismo rap
presentativo palestinese, cari
ca che ricopriva dal 198-1. Nel-
l'Olp e dunque scontro aperto, 
la cui posta in gioco e il prose
guimento della politica del 
dialogo e la stessa leadership 
di Arafat. 

Le dimissioni di al-Saih 
giungono a poche ore dalla 

polemica esplosa tra 1 due più 
autorevoli esponenti della de
legazione palestinese ai nego
ziati di Washington: Feisal 
Husseini e Abdel Shafi. Per 
quest'ultimo non vi sono dub
bi: i palestinesi devono inter
rompere i colloqui di pace, 
perche continuare su questa 
strada «fa solo il gioco d'Israe
le». Al capo delegazione ha ri
sposto con durezza Feisal Hus
seini: «Le parole di Shafi - ha 
affermato il leader dei Territori 
- impegnano solo lui. Abban
donare oggi il tavolo delle trat
tative sarebbe una follia, che 
favorirebbe solo gli estremisti 
presenti nei due campi». L'im
pressione diffusa negli am
bienti politici mediorientali 0 
che stavolta la resa dei conti in 
seno all'Olp, e alla sua compo
nente maggioritaria Al Fatah, 
non potrà essere rinviata nò 
esorcizzata dal carisma di Ara
fat. D'altro canto, lo scontro in 
atto scompagina 1 vecchi sche
mi con cui si era soliti analizza
re le divergenze in campo pa

lestinese: vale a dire, i dirigenti 
dei Territori contro quelli della 
diaspora, gli integralisti contro 
i leader «moderati» dell'Olp. 
L'attacco alla linea diplomati
ca di Arafat proviene infatti an
che dalle fila di Al Falah, coin
volge dirigenti che con il vec
chio «Abu Ammar» avevano 
condiviso numerose battaglie, 
e rischia di alimentare la forza 
dei falchi palestinesi, da sem
pre contrari al dialogo con 
Israele. Da qui le pressioni su 
Aralat perche convochi a tem
pi rapidi una riunione straordi
naria del Consiglio nazionale, 
nella quale decidere sulla con
tinuazione del negoziato. In
tanto, le trattative «sommerse» 
a Washington tra alcuni dele
gati palestinesi e i rappresen
tanti di Bill Clinton proseguono 
senza sosta: l'obicttivo 0 di 
giungere ad un compromesso 
sulla «dichiarazioni di principi» 
che rafforzi quanti nell'Olp so
no ancora attestati sulla «trin
cea» del dialogo. A partire da 
Yasser Arafat. G Lì. D. G. 

U M B R I A LAGO TRASIMENO 
VILLAGGIO TURISTICO «CERQUESTRA» 

MONTE DEL LAGO - 075/8400100 

In posizione panoramica 
con vista sul lago Trasime
no, immerso tra le verdi 
colline coltivate ad ulivi, 
con bosco all'interno, il vil
laggio offre 10 chalets, 28 
bungalows di nuova costru

zione in muratura e 60 
piazzole per campeggio. 

Il vi l iagio è dotato di 
market, bar, lavanderia, sti
reria, noleggio biciclette, 
animazione organizzata, 
kindergarten, attività spor

tive, ristorante a 50 mt. . 
Per chi ama nuotare o 

fare sport acquatici, può 
trovare a 50 mt. dal villag
gio la spiaggia «Albaia» 
dotata di ogni comlort e 
attrezzature. 

Una volta arrivati al Trasimeno potrete programmare una scric di comode escursio
ni. Nel raggio di un centinaio di km avete il 20% del patrimonio artistico mondiale: 

Milano km 400 - Firenze km 130 - Kiimii km 1X0 - Napoli km 350 - l'ironia km 20 
Assisi km 45 - Gubbio km 60 • Spulcio km K0 - Orvieto km 40 • Todi km 50 Cortona km 20 

Siena km 80 - Arezzo km 50 - Urbino km 120 • Volterra km 120 • Tarquinia km 120 

INFORMA2IONI E PRENOTAZIONI Tel 075/8400100 • Fax 075/951003 GESTIONE AuTOlA Coop. 

Convegno nazionale 
Napoli, lunedi 24 maggio 1993, ore IO 

Hotel Mediterraneo, via Ponte di Tappi a 25 

Se queste 
sono città • • • 

La questione urbana nel Mezzogiorno 
Introduzione: 
Isaia Sales 

Relazioni: 
Gli ostacoli Istituzionali 

allo sviluppo delle città meridionali 
A. Becchi 

Dalla logica dell'emergenza alla pianificazione 
S. Dal Plaz 

Conclusioni d i : 
Antonio Bassolino 

Commissione ambiente 
Commissione problemi del Mezzogiorno 

della Direzione del Pds 


